
ECONOMIA E LAVORO 

Inscena 
la Poplare 
di Milano 

-- • • BOLOGNA. La battaglia 

Ker II controllo del Credito 
omagnolo si la Intensa. Man-

'" cario solo sei giorni all'assem-
'* blea della seconda banca pri-
n vata italiana. Due i gruppi in 
- contesa: De Benedetti da un 
* lato, Fiat, Barili» e Martini & 

Rossi dall'altro. Per risultare 
-• vincenti, da circa tre mesi non 
* (anno altro che emettere co-
• munitati dove un giorno si ed 
> uno no, autorevoli esponenti 

' dell'Industria prendono posi-
° «Ione a lavora dell'Uno o del-
•i l'altro. Sembra di essere al-
- l'hotel Calila di Milano prima 

del campionato di càlcio, 
" quando ogni squadra cerca di 

«*' calmarci tifosi aparando nomi 
<-> di Incredibili centravanti bra-
* «Illuni. 
' E proprio da Milano è arri-
1 vaia ieri la notizia che la ban-

«• ca Popolare della cittì mene-
' ghlna ha acquistato II 2X circa 

delle elioni del Romagnolo 
schierandosi apertamente 
con la Fiat. A comunicarla è 

<> stato un esponente della cor-
•' data prò Agnelli, l'avvocato 
< Piero Onudl, coordinatore ul-

liclole del gruppo antagonista 
" all'Ingegnere di Ivrea. Ma 
•' nemmeno due ore dopo è ar-
< rivaia una specie di smentita: 
•> norì è vero che abbiamo il 2%, 

hanno detto I milanesi e non è 
• vero che abbiamo acquistato 

azioni per allearci con la Fiat. 
La nostra è stata una normale 
operazione di trading (una 

, semplice compravendita di ti­
toli).'Fonti ben Intorniale par-

• lano Invece di una quota certa 
dell' 1,4%. A quesio punto la 
domandai perché la Popolare 
nega visto che è gii iscritta al 
libro soci e che quindi intende 

i andare a votare? Il clima deve 
' essere davvero pesante se si 
- arrivaa negare l'evidenza. 
. ' Ieri 11 presidente della Re 
. glene Emilia Romagna, Lucia-
t no Querzonl, ha ufficialmente 
r proposto un accordo tra le 
' due pordate. •,.-Ne va del fu­

turo dell'Istituto - ha detto - e 
' quindi dello sviluppo econo­

mico di questa regione». A 
- questa proposta entrambi i 
i contendenti hanno detto di si, 

ma solo a parole. Stando ai 
' latti c'è da credere che lo 
* scontro conlinuerà e sarà an­

che molto duro Su questa vi-
\ cenda, che ormai impegna 
~ 1 attenzione degli emiliano ro-
( Ifiagnoll al pari di una sllda 
% televisiva, sono scesi in cam-
, pò anche gli artigiani della 
^ Cna. Secondo loro calcoli 
t possiedono circa il 4% delle 
' azioni. Le daranno al gruppo 

che garantirà una politica a fa­
vore della piccola Impresa e, 

* nel luturo prossimo, addirittu-
i ra un posto nel Consiglio di 

amministrazione. 

y Irvlng Batik 

I Crescono le 
[ difficoltà 
; per la Comit 

•a l ROMA. Non accenna a di­
minuire, negli Stati Uniti, la 
battaglia per II controllo della 
Irvlng Bank, anzi. Ieri sono 
state sospese In Borsa le con­
trattazioni delle azioni della 
storica banca newyorkese 
(che sono oggetto di una of­
ferta pubblica di acquisto da 
parte della Banca Commer­
ciale Italiana) ed anche quelle 
della Bank ol New York, che 
già controlla il 5% delle azioni 
della Irvlng e sta contrastando 
duramente il tentativo di ac­
quisizione della banca italia­
na. 

In generale l'Opa lanciata 
dalla Comi! (e gradita, anzi 
sollecitata e concordata con II 
consiglio di amministrazione 
della stessa Irving) è stata ac­
colta negli Stati Uniti con evi­
dente ostilità. Le azioni della 
Irvlng Bank avevano immedia­
tamente perso quota alla Bor­
sa di New York, e la tendenza 
a scendere è proseguita fino a 
Ieri mattina, quando dal quar­
tiere generale della Irvlng al 
numero uno di Wall Street è 
giunta la notizia del rinvio 
dell'assemblea degli azionisti 
al 13 giugno per permettere 
•di considerare più attenta­
mente le offerte contrastanti 
delle due banche, che non si 
esclude possano ulteriormen­
te essere nlanclate.. 

Poi, in serata, ancora un 
colpo di scena: la Corte supre­
ma di New York ha stabilito 
che la Irvlng Bank dovrà inve­
ce tenere l'assemblea degli 
azionisi! Il G maggio prossimo. 
In questo modo è stata prati­
camente accolta la richiesta 
della Bank ol New York che 
premeva per accelerare i tem­
pi affermando che la sua of­
ferta, precedente a quella del­
la Comit, sarebbe nettamente 
più vantaggiosa e non parago­
nabile a quella della banca ita­
liana. 

La Montedison «Un successo della città» 
costretta a rimangiarsi Ma è solo il primo passo: 
il «taglio» dei 220 operai ora bisogna discutere 
nell'impianto dell'Audiset come ristrutturare 

Crotone ha vinto 
Revocati i licenziamenti Una recente agitinone degli operai Montedison di Crotone 

La Montedison iia revocato i 220 licenziamenti di 
Crotone e si è impegnata a discutere un piano di 
riconversione che salvaguardi l'occupazione. Tor­
na la normalità* ma non si smobilita. «La lotta paga 
- commenta ìl Pei di Crotone -, È un primo succes­
so di tutta la città. Notevole il contributo della 
Giunta regionale che per la prima volta nella sua 
storia si è schierata con nettezza con i lavoratori». 

ALDO VARANO 
• I CROTONE. Quando all'u­
na della notte tra giovedì e ve­
nerdì ìl vicepresidente della 
giunta regionale, il comunista 
Franco Politane, ha informato 
dal telefono del ministro For­
mica che la Montedison era 
stata costretta a rimangiarsi i 
220 licenziamenti Ausidet, le 
centinaia di operai nella sede 
del Consiglio di fabbrica e nel 
piazzale hanno tirato un sospi­
ro di sollievo. Politane che 
con I suoi colleghi dì giunta e 

con il presidente Olivo, ha le* 
guito passo passo la vertenza, 
ha subito precisato che si trat­
tava di un primo risultato: riti-
ro dei licenziamenti, cassa in­
tegrazione ordinaria per sette 
settimane e. soprattutto, ap­
puntamento Il 15 maggio tra 
sindacato ed azienda per di­
scutere e concordare i conte­
nuti e le modalità della ristrut­
turazione. Insomma, la propo­
sta di mediazione avanzata 
dal governo e dalla giunta su 

cui la Montedison aveva rispo­
sto picche. In più la Montedi­
son si è impegnata per una 
•soluzione idonea del proble­
ma delle forze del lavoro» 
che, è stato spiegato, vuol dire 
che l'occupazione va intera­
mente salvata. 

Ma il cdf, finita la telefonata 
non ha avuto dubbi. Il risulta­
to, è stato argomentato, non 
lo abbiamo strappato solo 
noi, ma tutta la città ed è quin­
di tutta Crotone, insieme alla 
giunta regionale (che ha avuto 
un ruolo decisivo fino a finan­
ziare la lotta), che devono di­
scuterlo vigilando sulla sua at­
tuazione e sui prossimi pas­
saggi. Cosi, Ieri mattina, l'e­
norme sala mensa Ausidet e il 
piazzale antistante si tono 
nuovamente riempiti: gli ope­
rai con le famiglie, donne, stu­
denti, I rappresentanti dei 
commercianti e degli artigia­
ni, interi consigli scolastici, 
ospedalieri, autotrasportatori, 
i dirigenti delle maestranze 

portuali, il vescovo della città 
monsignor Giuseppe Agosti­
no. Non meno di 3000 perso­
ne. Intanto la sera precedente 
le barricate ed i blocchi stra­
dali sono spariti. Crotone si è 
ricongiunta al resto del paese 
(ma in realtà 1 lavoratori han­
no fin dall'inizio fatto filtrare 
dai blocchi ammalati ed auto 
in viaggio con bambini a bor­
do). Monostante l'ora le stra­
de del centro si sono animate, 
perfino qualche bar ha aperto. 

Nessuno all'assemblea di 
ieri mattina si è nascosto che 
il problema non è ancora ri­
solto. Intanto abbiamo vinto, 
è stato detto; ma resta ancora 
un bel po' di strada da fare. Il 
sindacato aveva chiesto la ri­
conversione con gli impianti 
in molo, anche perché la pro­
duzione del tripolifosfato 
(Tpf, in sigla) non viene inte­
ramente interrotta. «Non per­
ché siamo innamorati del 
Tpf», ha ricordato Antonio Mi­

lano del cdf ricordando che 
anche i lavoratori Ausidet si 
erano pronunciati per l'abbat­
timento del fosforo nei deter­
sivi, ma perché già in due oc­
casioni la Montedison ha 
stracciato impegni solenni. La 
legge sul fosforo è del 1985. Si 
decise di abbassarne progres­
sivamente la percentuale per­
ché il fosforo dei detersivi, 
scaricato a mare, ipernutrisce 
e moltipllca le alghe rosse che 
sono grandi consumatrici di 
ossìgeno dell'acqua marina 
Da qui la morte della flora e l< 
fuga del pesci alla ricerca e*. 
acque più equilibrate. 

L'abbattimento progressivo 
fu deciso proprio per consen­
tire agli impianti di Tpf ricon­
versioni a favore dì altri sbian­
canti. Di più: la legge stanzia­
va ì fondi per finanziare la ri­
conversione imponendo la 
salvaguardia dell'occupazio­
ne. Ma la Montedison non si è 
mossa. Lo scorso novembre, 

di fronte alle preoccupazioni 
del sindacato, Foro Bonapar-
te iranti i livelli occupaziona­
li /ifine, nel giorni scorsi i li­
ei iziamenti. Crotone, sessan­
ta nila abitanti, è forte di una 
t dizione operaia di oltre 

ezzo secolo. Hanno subito 
ipito lutti che chiudere Ausi-
:t significa sottoutilizzare gli 
ripianti Montedison di Croto-
ie e, quindi, chiudere in pro­
spettiva anche la Fertimont-
Montédison per sbaraccare 
tutto 11 polo industriale. Da qui 
la reazione determinata di tut­
ta la città che vive di fabbriche 
ed indotto. 

Con la revoca e gli impegni 
sulla riconversione (da verifi­
care) si sono strappati i due 
prinmi obiettivi. Il sindacalo e 
la città terranno fermo sugli 
altri die: Crotone deve restare 
un polo industriale e le sue 
potenzialità devono essere 
utilizzate in pieno nel polo 
chimico Eni-Montedison. 

Gli uomini radar revocano l'agitazione. Ma dal 25 blocchi dei piloti Anpac 
La Uil su Fiumicino: «La trattativa non si riapre» 

Niente sciopero, oggi si vola 
Oggi si vola: revocato lo sciopero degli uomini 
radar. Anche i piloti dell'Appi hanno ritirato le 
agitazioni da lunedi 25 al 28. Ma restano per lo 
stesso periodo i blocchi dei piloti dell'Anpac. Do­
mani di nuovo porti bloccati e agitazioni dei marit­
timi dal 26 al 4 maggio. E per ìl dopo-Fiumicìno i 
tempi stringono. Veronese (Uil): «Nessuna riaper­
tura ex novo della trattativa». 

PAOLA SACCHI 

• V ROMA Uomini radar e pi­
loti revocano gli scioperi. Ma 
il dopo-Fiumicìno, quel con­
tratto bocciato dai dipendenti 
dì terra degli aeroporti, resta 
ancora un rebus irrisolto. Ed 
ora il rischio è anche quello di 
polemiche tra le stesse orga­
nizzazioni sindacali, proprio 
alla vigilia delle assemblee 

unitane che prenderanno il 
viali 27 Assemblee decise dai 
sindacati per decidere assie­
me ai lavoratori le vie d'uscita. 
Nei giorni scorsi ogni organiz­
zazione sindacale ha detto più 
o meno la propria opinione 
dopo il primo comunicato 
unitario In cui si parlava di ri­
tocchi sulla riduzione dell'o­

rario di lavoro. Anche se in 
questi giorni non è mancato 
chi, come il direttivo naziona­
le della Filt Cgil, ha parlato 
della necessità di trovare vie 
di rinegoziazione che affronti­
no I punti di maggiore dissen­
so. 

Dure critiche, come si sa, i 
lavoratori le espressero non 
solo sulta riduzione dell'ora­
rio ma anche sulla durata del 
contratto. Critiche tomaie 
nelle assemblee fatte in questi 
giorni dai sindacati con 1 pro­
pri iscritti. Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil, elenca le richieste (mi­
glioramento della parte sull'o­
rario con una serie di esten­
sioni anche per i lavoratori 
che fanno turni sulle otto ore, 
duiata del contratto inferiore 
ai 3 anni e mezzo ecc.) fattegli 

dagli aeroportuali nel corso di 
un attivo della Uìl. Ma aggiun­
ge anche, in una lettera inviata 
agli ali ri dirigenti sindacali fir­
matari dell' intesa bocciata, 
che se l'orientamento emerso 
dall'assemblea dei suoi iscritti 
dovesse diventare comune a 
quello degli incontri delle al­
tre organizzazioni, la Uìl, in 
sostanza, non ci starebbe a 
dar retta a queste richieste 
•Vorrebbe dire - osserva Ve­
ronese - porsi nella logica 
della riapertura ex novo della 
trattativa. Questo Ce lo impe­
discono serie ragioni di equili­
brio generale e dì coerenza 
con le situazioni contrattuali 
di 35 altre categorie che han­
no rinnovato i loro contratti a 
livelli ben più bassi e senza 
conte&tazionì o rivolte anti­

confederali*. 
Quindi, cosa propone Ve­

ronese per il dopo-Fìumicino? 
Il sindacalista elenca le pro­
poste già fatte per rendere ef­
fettiva la riduzione dell'orario 
e parla ddell'apertura di un di­
scorso più generale sulle ina­
deguate relazioni sindacali 
che tiene l'Alitalia Resta il fat­
to che quei «no» degli aero­
portuali c'è e brucia ancora. 
come, del resto, anche Vero­
nese ha avuto modo di con­
statare nell'assemblea con gli 
iscritti della Uil. E quel «no* al 
contratto chiede risposte. Del 
resto, ì sindacati avevano de­
ciso di fare questi incontri 
propno per capire le ragioni 
dei lavoratori e per costruire 
insieme a loro il percorso da 
effettuare per uscire dall'im­

passe. In ogni caso, martedì si 
terrà una riunione unitaria del­
le confederazioni e delle fe­
derazioni di categoria per de­
cidere un comune orienta­
mento con il quale iniziare le 
assemblee del 27. 

Intanto su un annuncio 
pubblicitario riportato da al­
cuni giornali l'Alltalla, oltre ad 
illustrare i punti del contralto 
dice anche che «è sempre 
possibile trovare un terreno 
d'accordo, ma non barattan­
do la sopravvivenza dell'im­
presa per la pace sindacale». 
«Occorre arrivare ad una rapi­
da conclusione contrattuale 
senza turbolenze - ha replica­
to Luciano Mancini, segreta­
rio generale della Flit Cgil -
ma occorre lavorare lutti per 
rispondere alle aspettative dei 
lavoratori». 

Settimana di perdite in quasi tutti i mercati 

Erosione delle Borse: misure 
ione a Wall Street l l k l l VM 

Anche ieri lievi perdite in molte Borse: Zurìgo me­
no 0,86%, Londra meno 0,82%, Francoforte meno 
0,07%. New York è stagnante attorno a quota 2000 
dell'indice Dow Jones. L'erosione dura ormai da 
molti giorni. Sotto le acque appena increspate alla 
superficie si agitano violenti scontri che sembrano 
rimettere in discussione lo stesso assetto dei mer­
cati. Si discute l'opportunità di riforme. 

RENZO STEFANELLI 

BW ROMA. In mezzo ad una 
intemperie di scongiuri l'indi­
ce Dow della Borsa di New 
York si mantiene attorno, a 
quota duemila. La perdita di 
100 punti seguita ali annuncio 
dell'ultimo dellcit commercia­
le è stata in parte riassorbita; 
rimane lo stillicidio del ribassi 
sullo stondo di paura ben rap­
presentato dalle dichiarazioni 
con cui la Security exchange 
commission C5ec) esegue l'in­
dicazione del Big Board (Te-
soro-riserva<lederale-Sec) di 
interrompere la trattazione 
del titoli tramite computer 
ogni volta che l'indice scende 
di 50 punti. La Sec si dichiara 
•preoccupata delia volatilità 
del mercato» e ancor più 
«preoccupala che, considera­
ta la fragile natura della fidu­
cia degli investitori, essa pos­
sa essere vulnerabile alla vola­
tilità del mercato». 

Che poveri di spirito, questi 
investitori, i quali rinunciano 
talvolta a uofarecol mercato! 
Può darsi che almeno una par­
te di questi investitori segua le 
scarne cronache delle audi­
zioni parlamentari e le dichia­
razioni del 'maghi della finan­
za». L'ex segretario al Tesoro 
e gran mediatore finanziario 
Donald Reagan dice che nella 
Borsa di New York c'è una si­
tuazione che .Incoraggia le 
trading house (società Inter­

mediarie) a cercare di tosare 
profitti qua e là sulla base dei 
giorno per giorno a spese de­
gli Investitori individuali*. Do­
nald Regan propone che le 
pratiche in questione siano 
poste fuori legge. 

A Washington il giudice Ni­
cholas Katzenbach dice che 
nell'immenso mercato finan­
ziario nordamericano >la 
maggior parte degli scambi 
viene fatto da non più di una 
dozzina di grandi ditte per 
proprio'contò o per conto di 
grandi fondi» usando tecniche 
non disponibili agli investitori 
individuati. Questo fatto «può 
distruggere alla line la fiducia 
pubblica». 

Ciò spiega perché gli uomi­
ni del Partito repubblicano so­
no cosi propensi al populi­
smo. Un nuovo crack sarebbe 
esiziale sul piano elettorale. 
Quindi, imbalsamano la Borsa 
di New York - esaltamente 
come hanno fatto col tasso di 
cambio del dollaro e come 
cercano di fare con i tassi 
d'interesse - attraverso misu­
re di contenimento politico 
che si rivelano efficaci sul pia­
no contingente. Quanto a fare 
della Borsa una Istituzione in 
cui gli Investitori Individuali 
possano giocare alla pari - e 
quindi alla elaborazione di 
una riforma del mercato fi-
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Figli della scienza 
La riproduzione artificiale umana 

a cura di V. Lanfranchi e S. Favi 
introduzioni di G. Berlinguer 

e L Violante 

I documenti più significativi, le 
opinioni e le proposte più importanti 

su fecondazione in vivo e in vitro, 
manipolazioni genetiche, diritti del 

nascituro. 
Lire 16.500 

Editori Riuniti ì 

Nicholas F. Brady Donald Regan 

nanzlario - non vengono fuori 
proposte. 

Anzi, è l'ora delle fughe la­
terali. Nicholan Brady, già ca­
po della commissione di in­
chiesta sul crack del 19 otto­
bre, ha «rivelato» ieri che il 
crollo di 500 punti della Borsa 
di New York si dovette a ven­
dite di titoli statunitensi da 
parte di investitori giapponesi. 
Le ricostruzioni note finora 
parlano, invece, di vendite 
massicce da parte di onorate 
società intermediarie di New 
York in proprio e per conto di 
alcuni grandi fondi pensione. 

U dichiarazione di Brady è 
un tipico diversivo del genere 
elettorale richiamato sopra 
ma più dannoso. Presa alla 
lettera vorrebbe dire che d'o­
ra in poi la stabilità del più 
grande mercato finanziario 
del mondo, quello di New 
York, è nelle mani di investito­
ri stranieri. Ciò alimenterà il 
clima che porta a interpretare 
tanti cambiamenti come 
«complotti contro gli Stati 
Uniti-, 

L'approvazione della cosid­
detta legge commerciale da 
parte della Camera dei Rap­
presentanti ha fornito un epi­
sodio tipico di questo clima. 
La legjje include non solo di­
sposizioni protezioniste ma 
persino un comma che con­
danna una società giappone­
se, la Toshiba, per avere 
esportato in Unione Sovietica 
tecnologia «proibita». 1 giap­
ponesi reagiscono all'ingeren­
za negli affari del loro paese: il 
ministro del Commercio Haji-
me Tamura si è detto «turbato 
dalla vanità di superpotenza 
degli Stati Uniti* avvertendo 
nella legge «qualcosa di più di 
una semplice considerazione 
commerciale, qualcosa come 
un sentimento antigiapponese 
e razzista». 

Il presidente Reagan si op­
porrà alla legge con un veto 
anche per fermare la clausola 
che obbliga i datori di lavoro a 
preavvisare l lavoratori di 60 
giorni in caso di chiusura degli 
Impianti. Ma i) dibattito politi­
co è dominato negli Stati Uniti 
da questi temi. 

COMUNE DI MUGGIA 
IL SINDACO 

informa che presso II Dipartimento Tecnico comunale 
risultano depositati fino a tutto il 4 maggio 1988 gli atti 
dalla XI variante al Piano Regolatore Generale. Entro il 24 
maggio 1988, •termini delle vigenti leggi, enti e privati 
possono presentare osservazioni ai fini di un apporto 
collaborativo al perfezionamento del piano stesso. 

annunci 
economici 

A UDO CLASSE - SAVIO - affit­
tiamo bungalowa. villa, apparta-
mtntl aul mar». Settimanali. Giu­
gno d i 110 0O0. Ca-Marma Lido 
cinse 0544/22365-939101 (10) 

CESENATICO-Valvard* - Hotel 
Ratidance - Via Tiziano. 34 • Tei 
0547/87170 - Piscina, acquaaci-
volo, giardino, parcheggio, teste. 
menu acelta Pensione compiata 
giugno, settembre 34 BOO, luglio 
44.800. agosto 67 800 Week­
end primavera 3 giorni 90.000. 2 
giorni 68.000. (6) 

LUMINI • (Viswba) • 50 mt mare. 
centrate affittonsi bilocali casa pri­

vata - uuindlcmala' Giugno 
360.000. Luglio 500.000 - Mensi­
le: Giugno 4S0.000, Luglio 
750 000 -Tel 0541/734223(9) 

VILLE E RESIOENCES: affitti set­
timanali al mare, campagna, mon­
tagna. Marche, Toscana, Trentino. 
Sicilia, Sardegna, Par informazioni 
telefonare anche festivi PROMO-
TOUR (0721) B05751 (8) 

BROOKER assuma compagnia 
d'assicuratone Scrivere Cassetta 
35/G SPI Bolzano, via Argentieri 
24 
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Statali 

Confermato 
lo sciopero 
il 14 maggio 
tm ROMA. Dopo la revoca 
dello sciopera del lavoratori 
statali, previsto per 11 2 mag­
gio, I sindacati hanno Inveci 
confermato lo sciopero gene­
rale indetto per il 14 maggio e 
la manifestazione natie-naie 
che si svolgerà a Roma nello 
stesso giorno. La decisione è 
stata presa dopo l'incontro 
delle organizzazioni sindacali 
con II ministro Cirino Pomici­
no e dopo la notizia dell'ap­
provazione da parte del Con­
siglio dei ministri del disegni 
dì legge che riguardano I fun­
zionari statali. Pur esprimen­
do .soddisfazione, per l'atto 
del governo, Il sindacato ritie­
ne che «non si riscontra una 
volenti politica da parte del 
governo di chiudere in tempi 
brevi sull'inquadaramento nei 
profili professionali di tutti I 
dipendenti statali che stanno 
sopportando otto anni di ritar­
di.. Queste considerazioni 
hanno Indotto II sindacato a 
confermare lo sciopero gene­
rale «come momento di pres­
sione su tutti gli organi istitu­
zionali che devono definire la 
vertenza., malgrado gli impe­
gni assunti dal ministro della 
Funzione pubblica che - af­
fermano i sindacati - «aprono 
prospettive positive sulla pos­
sibilità di risoluzione dell'an­
noso problema delle code 
contrattuali della categoria*. 

Agricoltura 

«Generico 
programma 
di De Mita» 
s a .11 programma di De Mi­
ta per l'agricoltura si limita ad 
una proclamazione di Intenti, 
ad un elenco di problemi, ma 
manca completamente l'idea 
centrale della programmaitù-
ne che Invece costituisce la 
condizione essenziale per ri­
solvere le questioni elencale e 
per governare I processi «li 
riorganizzazione, affi guidati 
dalle multlnaiionalk Marcel­
lo Stefanini, responsabile del­
la commissione agraria del 
Pei, esprime una velutaaione 
critica sui progetti presentati 
dal presidente del Consiglio. 
Non è indicata alcuna propo­
sta di riforma dell* poUtloa 
agricola comunitaria, sottoli­
nea Stefanini, non tri MAO rlfe-
rimenti alla riforma democra­
tica della Federconsorzi, c'è 
soltanto una vaga Indicazione 
di potenziamento della ricer­
ca scientifica, non si parla del­
la rete di trasferimento dalle 
innovazioni, per. Il Mesaoftor-
no il programma è tutto da ve­
rificare, si continui con lo 
stanziamento di (ondi * piog­
gia e per quanto riguarda H 
difesa dell'ambiente ci al Mini­
la a frasi generiche senza Indi­
cazioni concrete ad un coni-
stente piano di forestazione • 
ad una forte riduzione dell'u­
so di prodotti chimici. 

I comunisti della Seiioite Guido 
Rossa Flal<Mlrtliori si uniscono al 
dolore nel compagno Salvatore lu­
netta per la perdila della cara com­
pagna 

VITTORIA 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmlà. 
Torino, 23 aprile 1988 

23/4/1986 23/4/1988 
Nella, Carlo con Giorgio, Mauro e 
Roberto ricordano ai compagni 

TINA NAVA 
sottoscrivendo lire 100.000 per il 
suo giornale. 
Milano, 23 apnle 1988 

Cesare, Tina e Uura Nava ricorda-
no con Immutato alleilo a due anni 
dalla sua scomparsa 

ANTONIETTA GAMBINI 
e sottoscrivono per il suo giornale. 
Milano, 23 aprile 1988 

A 19 anni dalla scomparse w M 

ARNOLDO CIUTI 
la sortila Anna, Il cognato e I Noeti 
lo ricordano con alleilo a compa­
gni ed amici. Inane—' - J 

vono per puniti. 
Torino, 23 aprile IMI 

A 7 anni dalla «comparsa dal com­
pagno 

ATHOS ZAMBONI 
Filippo Pucci lo ricorda agli aMd e 
compagni della C.N A. e sottowrt-
ve per li nostro giornale. 
Urini, 23 aprile I9el 

A 7 anni dalla scomparsa del km 
caro 

ATHOS ZAMBONI 
li moglie Anna e il Hallo Maurilio 
io ricordano ad amici e Datene e 
sottoscrivono per l Valle, 
Bologna, 2» aprile IMI 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

È uscito il numero 12/13 di 

IL REGNO DI NAPOLI 
mensile di politica, cultura, economia 

ORDINARIO È BELLO 
(SE ESISTESSE) 

di Sisinio Zito 
SUD E SINDACATO 
intervista a Luciano Lama 

di Massimo Mascinì 

UN PROGRAMMA PER IL MEZZOGIORNO 
di Pasquale Saraceno 

IL PREGIUDIZIO ETNICO IN ITALIA 
tavola rotonda con Vittorio Feltri 

Giuseppe Oiacovazzo e Alberto La Volpe 

IL CINEMA DI ROSI 
di Francesco Bolzoni 

TRE BREVI RIFLESSIONI 
di Giovanni Russo 
24 pagine Lire 3.000 

Gli interessati possono trovare la rivista presso 
le edicole della Calabria e delle più grandi città italiane 
e presso le edicole CO. VES. delle nazioni ferroviarie. • 

Possono inoltre chiederla a: 
C00P. LA CALABRIA telefono (tM4) M i a 

oppure a: 
Mk mii, Cono d'Italia 11, MISI Home, telefono (M) MM4T 

Abbonamento annuo (Il numeri): Ore 25.0(10 
Estero Lire SO 000/Sostenitore lire 50.000 

Amici della rivista Lire 250.000 
sulc.c.p I423SS9) 

intestato a- Coop. Li Calabria a r.l. 
via Roma I - 89047 Roccilla Jonlca (RC) 

V CONFERENZA NAZIONALE 
DEGLI INSEGNANTI COMUNISTI 

ROMA 23. 24. 25 APRILE 1988 
SALETTA DEI GRUPPI CONSILIARI - VIA CAMPO MARZIO 

Refeuroni: Giuseppa Chlaranto 
Andraa Marghari 

Conclusioni: Achilia Occhatto 
Partecipano: Aurtliana Albarlcl. Anna Maria Car­

toni. Umberto Colombo, Tullio Do 
Mauro. Giorgio Franchi, WMno 
Qruaiu. Vincenzo Magni. Mirto AH-
ghlaro Manacorda, Waltor Moro, 
Federico Ottolanghl, Luciana P o o 
chloll, Padra Raguuoni. Attratta 
Ralehlin, Oavaldo Roman, 8elplona 
Samararo. Benedetto VortÒoÒM, 
Aldo Vlaalbarghl. Aldo Zanardo. 

l'Unità 
Sabato 
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